


CODICE C.U.P.   E81B08000060009



 

SCHEDE MONOGRAFICHE 
SITO: RIR1 

Tavola 1 

 

 1

ANAGRAFICA 

Nome Società: Società Padana Energia S.p.A. 

Stabilimento di: CENTRO OLIO CAVONE, località S. Antonio in Mercadello – Novi  

Indirizzo: Via Fossetta Cappello, n. 1 Comune: Novi di Modena 

Provincia: MO CAP: 41016 

Responsabile stabilimento 

Nome: Ing. Alberto Angelini Tel: 0544 512961 

Descrizione dello stabilimento: 

Lo stabilimento CENTRO OLIO CAVONE riceve e tratta gli idrocarburi provenienti dalle aree 

pozzo attive del Campo di Cavone. Il petrolio grezzo in ingresso è dapprima separato 

dall’acqua e dal gas contenuti e, dopo un processo di stabilizzazione, viene stoccato in 

serbatoio, da cui tramite pensiline di caricamento viene poi caricato in autobotti e inviato alla 

raffineria di Porto Marghera (ENI R&M). Il gas liberato dal processo di separazione è bruciato 

al termodistruttore, sito presso l’area pozzo Cavone 2 esterna allo stabilimento Centro Olio. 

L’acqua risultante dal processo di separazione viene inviata all’impianto interno di 

trattamento, stoccata ed infine reiniettata nel giacimento tramite pozzo specifico. 

Lo stabilimento CENTRO OLIO CAVONE è soggetto agli obblighi dell’art.6 D. Lgs 334/99 e 

s.m.i. per la presenza di petrolio grezzo. Il petrolio grezzo è una miscela di idrocarburi 

costituita da idrocarburi alifatici, aliciclici e aromatici in percentuali variabili ed è costituito da 

una fase liquida oleosa e una fase gassosa (gas naturale) in cui possono essere presenti 

tracce di composti solforati (H2S). 

 

SOSTANZA 
QUANTITA’ 

TOT (t) 

LIMITI 

Art. 6 (t) 

Petrolio grezzo 9.560 5.000 

Gas naturale (metano) 10 50 

Idrogeno solforato1 <0,1 5 

 

L’area in cui si trova lo stabilimento CENTRO OLIO CAVONE occupa una superficie di forma 

approssimativamente rettangolare di circa 63.000 m2, in area pianeggiante a prevalente 

destinazione agricola. 

Classificazione dello stabilimento: 

� Azienda a rischio basso (soggetta all’art. 5 comma 2 del D.Lgs 334/99 e s.m.i.) 

� Azienda a rischio elevato (soggetta all’art. 6 del D.Lgs 334/99 e s.m.i.) 

� Azienda a rischio molto elevata (soggetta all’art. 8 del D.Lgs 334/99 e s.m.i.) 

� Azienda con top-event esterno al perimetro 

� Ex azienda RIR 

� Azienda potenzialmente RIR (attualmente non RIR) 

                                                      
1 Sostanze dichiarate anche se i quantitativi presenti in impianto NON superano il 2% della quantità limite prevista per 
artt. 6/7 
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Aspetti logistici trasporto merci pericolose: 

� Trasporto su strada 

� Trasporto su rotaia 

Interferenza del trasporto con l’opera: 

 

Documentazione consultata: 

� Schede di informazioni sui rischi di incidente rilevante 

� Scheda tecnica 

� Rapporto di Sicurezza 

� Piano di emergenza esterna 

� Elaborato tecnico “Rischi di incidenti rilevanti” 

� Altro (PTCP 2008 Provincia di Modena) 
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CARTOGRAFIA 

Estratto cartografico (scala 1:15.000) 

 

 

sito censito 
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Ortofoto (scala 1:5.000) 
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Stralcio PRG (scala 1:15.000) 

 

 

Lo stabilimento è ubicato in Zona Omogenea D – Zona D7 (Zona per coltivazione e ricerca 
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idrocarburi, ai sensi del PRG vigente). 

Adiacente allo stabilimento si trovano a nord: 

- Zona Omogenea di tipo E.1 (Aree a destinazione agricola); 

A sud: 

- Zona Omogenea di tipo D.2C (Zona artigianale/industriale speciale: l’area è destinata 

esclusivamente alla realizzazione di insediamenti connessi alla raccolta, conservazione, 

smistamento e riciclaggio di materiali inerti e per la rottamazione dei veicoli); 

- Zona di forestazione urbana (sistema boschivo, verde periurbano). 

Ad est: 

- Aree a destinazione agricola; 

- Aree di estrazione idrocarburi. 

Ad ovest: 

- Zona Omogenea di tipo E2.3 (Zona agricola di valore paesaggistico ambientale e di 

interesse storico-testimoniale); 

- Area di interesse ecologico-ambientale. 
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ATTIVITA’ PRODUTTIVA 

Attività: 

Trattamento di idrocarburi liquidi e gassosi provenienti da pozzi e stoccaggio e spedizione a 

mezzo autobotti di petrolio grezzo. 

Processi produttivi: 

Lo stabilimento CENTRO OLIO CAVONE riceve e tratta gli idrocarburi provenienti dalle aree 

pozzo attive del Campo di Cavone. Il petrolio grezzo in ingresso viene separato dall’acqua e 

dal gas in esso contenuti e dopo un processo di stabilizzazione viene stoccato in serbatoio, da 

cui tramite pensiline di caricamento viene poi caricato in autobotti e inviato alla raffineria di 

Porto Marghera (ENI Divisione Refining & Marketing). 

 

Gli impianti presenti in stabilimento sono: 

1. Manifold di raccolta produzione pozzi 

Il petrolio grezzo misto alle acque di strato e al gas naturale arriva in stabilimento tramite 

linee interrate e coibentate di diametro 4” e/o 6”, che partono dai pozzi e arrivano al manifold 

di ingresso M1 (punto di raccolta e smistamento delle condotte provenienti dai vari pozzi). 

 

2. Impianto di separazione del petrolio grezzo da gas e acqua 

Il petrolio grezzo subisce la separazione delle acque di strato e del gas naturale associato nei 

separatori trifasici (ST1 e SP2), funzionanti alla temperatura di 45 °C e alla pressione di 3 bar. 

Le linee di separazione sono due e di diversa capacità massima di trattamento: la prima 

denominata ST1 da 500 m3/gg, la seconda denominata SP2 da 3.000 m3/gg. 

 

3. Stabilizzazione olio 

Il petrolio in uscita dai separatori è inviato al gas boot (GB1) dove avviene un’ulteriore 

stabilizzazione, con separazione di gas. Il gas boot ha una pressione di esercizio di 20 mmH2O 

ed una temperatura di 50°C. 

Il petrolio in uscita è successivamente inviato al serbatoio a tetto fisso TP2 (gun barrel), dove 

si stabilizza ulteriormente ad una temperatura di 45 °C e ad una pressione di 20 mmH2O. 

Gli effluenti gassosi dei serbatoi e del gas boot sono convogliati in un collettore ed inviati ad 

un impianto di termodistruzione posto in area pozzo “Cavone 2”, adiacente allo stabilimento. 

Per impedire la miscelazione con aria, i serbatoi sono polmonati con gas metano proveniente 

dalla rete gas gestita da SNAM. 

 

4. Stoccaggio e spedizione olio stabilizzato 

Il petrolio stabilizzato è stoccato nel serbatoio a tetto galleggiante TS2, avente una capacità 

massima pari a 7.500 m3. L’olio stabilizzato stoccato nel serbatoio TS2 è inviato, attraverso 

pompe centrifughe, alle pensiline di carico TC3 per la spedizione a mezzo autobotti coibentate. 

I vapori liberati durante la fase di riempimento delle autobotti sono aspirati e termodistrutti in 

apposito ed esclusivo termodistruttore posto ad opportuna distanza di sicurezza. 
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A causa della ridotta capacità produttiva dello stabilimento, in seguito al progressivo 

esaurimento dei pozzi, sono fuori esercizio i seguenti impianti: 

– impianto di desolforazione del gas; 

– impianto di cogenerazione; 

– serbatoio di stabilizzazione TP1; 

– baie di carico TC1 e TC2. 

Sostanze pericolose 

Nome comune 

o generico 

Classificazione 

di pericolo 

Principali caratteristiche di 

pericolosità 
Quantità max (t) 

Petrolio Grezzo 
Facilmente 

infiammabile 

R11 Facilmente infiammabile 

R38 Irritante per la pelle 

R45 Può provocare il cancro 

R52/53 Nocivo per gli organismi 

acquatici, può provocare a lungo 

termine effetti negativi per gli 

organismi acquatici 

R65 Può provocare danni 

polmonari se ingerito 

9.560 

Gas Naturale 

(metano) 

Estremamente 

infiammabile 
R12 Estremamente infiammabile 10 

H2S  

Molto tossico 

Estremamente 

infiammabile 

R12 Estremamente infiammabile 

R26 Molto tossico per inalazione 

R50 Altamente tossico per gli 

organismi acquatici 

<0,1 
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SCHEDA DI INFORMAZIONE SUI RISCHI DI INCIDENTE RILEVANTE 

Scheda allegata: 

� SI 

� NO 

Data di redazione/aggiornamento della scheda: 

Ottobre 2010 

Sezioni compilate: 

� Sezione 1: dati anagrafici 

� Sezione 2: recapiti amministrazioni, autorizzazioni e certificazioni ambientali 

� Sezione 3: descrizione delle attività svolte e dell’ambiente circostante lo stabilimento 

� Sezione 4: sostanze e preparati pericolosi 

� Sezione 5: natura dei rischi di incidenti rilevanti 

� Sezione 6: effetti degli incidenti e misure preventive 

� Sezione 7: gestione degli incidenti 

� Sezione 8: informazioni di dettaglio sulle sostanze pericolose 

� Sezione 9: informazioni sugli scenari incidentali aventi impatto esterno 
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SEGNALAZIONE/VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INCIDENTE 

SEGNALAZIONE INCIDENTI 

Il PEE è stato redatto dall’Autorità competente? 

� SI 

� NO 

VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INCIDENTE 

Coordinate del baricentro dello stabilimento 

Latitudine: 4971971,3 N Longitudine: 653263,34 E 

Evento 

incidentale 
Condizioni 

Modello 

sorgente 

I zona 

(m) 

II 

zona 

(m) 

III 

zona 

(m) 

� Incendio 
Localizzato 

in aria 

In fase liquida 

� Incendio da 

recipiente (tank fire) 
77,6 (*) 102,4 (*) 105,4 (*) 

� Incendio da pozza 

(pool fire) 
37 (*) 50,6 (*) 52,4 (*) 

In fase gas/vapore 

ad alta velocità 

� Getto di fuoco (jet 

fire) 
   

� Incendio di nube 

(flash fire) 
13,5 (**) 19 (**)  

In fase gas/vapore 
� Sfera di fuoco 

(fireball) 
   

� Esplosione 

Confinata 

� Reazione sfuggente 

(run away reaction) 
   

� Miscela gas/polveri 

infiammabili 
   

� Polveri infiammabili    

Non confinata 
� Miscela gas/polveri 

infiammabili (U.V.C.E.) 
   

Transizione rapida di fase � Esplosione fisica    

(*) l’area di danno ricade in gran parte all’interno dei confine dello stabilimento 

(**) contenuto interamente all’interno del confine di stabilimento 
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Evento 

incidentale 
Condizioni 

Modello 

sorgente 

I zona 

(m) 

II zona 

(m) 

III 

zona 

(m) 

� Rilascio In fase liquida  

In acqua 

� Dispersione 

liquido/liquido 
   

� Emulsione 

liquido/liquido 
   

� Evaporazione da 

liquido 
   

� Dispersione da 

liquido 
   

Nel suolo 

� Dispersione    

� Evaporazione da 

pozza 
   

� Esplosione 
In fase 

gas/vapore 

Ad alta o bassa 

velocità di rilascio 

� Dispersione per 

turbolenza 
   

� Dispersione per 

gravità 
   

Sostanze coinvolte 

La sostanza coinvolta negli scenari incidentali ipotizzati risulta essere il petrolio grezzo. 

Il petrolio grezzo è una miscela complessa di idrocarburi costituita prevalentemente da 

idrocarburi alifatici, aliciclici e aromatici in percentuali variabili e può contenere piccole quantità 

di composti azotati, ossigenati e solforati tra cui benzene e idrocarburi policiclici aromatici. Può 

contenere tracce di idrogeno solforato (H2S). 

 

Pericoli connessi alle caratteristiche chimico-fisiche 

Elevato rischio di incendio associato alla sua infiammabilità. I vapori formano con l’aria miscele 

infiammabili e esplosive: sono più pesanti dell’aria e si propagano a quota suolo, con rischi di 

esplosione e di incendio a distanza. 

 

Pericoli connessi alle proprietà tossicologiche 

Questo prodotto, nelle condizioni d’uso previsto e adottando le più elementari precauzioni 

d’impiego, non rappresenta un pericolo per gli utilizzatori. Tuttavia, a causa della volatilità 

della sostanza già a temperatura ambiente, l’uso improprio e/o una non corretta manipolazione 

del prodotto, particolarmente in ambienti confinati e non adeguatamente ventilati, possono 

dare luogo a sovraesposizione che può essere causa di irritazione agli occhi ed alle vie 

respiratorie, di nausea e di narcosi. 
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Pericoli connessi agli effetti specifici sulla salute umana 

Prodotto classificato cancerogeno di categoria 2 (classificazione CEE) in caso di esposizione 

continuativa. Tale caratteristica associata all’elevata volatilità del prodotto rende necessaria la 

predisposizione di adeguate misure preventive e protettive che limitino l’esposizione ai vapori 

degli addetti ai lavori durante la manipolazione della sostanza. 

 

Pericoli connessi agli effetti sull’ambiente 

Prodotto poco solubile e scarsamente biodegradabile. Come molti altri prodotti petroliferi 

disperso in acqua tende a formarvi sopra una sottile pellicola che impedisce la mobilità e più in 

generale lo svolgimento di qualsiasi attività agli organismi più piccoli. 

 

Sostanze che si possono originare 

In caso di incendio si originano prodotti di combustione pericolosi come monossido di carbonio 

(CO), idrocarburi incombusti, idrogeno solforato (H2S), anidride solforosa (SO2) e ossidi di 

azoto (NOx). 

Descrizione degli scenari 

I principali eventi incidentali individuati sono: 

 

TOP EVENT 1- Rilascio di petrolio grezzo in area manifold arrivo pozzi 

L’evento consiste nella rottura del manifold, punto di raccolta e convogliamento delle tubazioni 

contenenti il petrolio grezzo in arrivo dai vari pozzi di estrazione, con sversamento di petrolio 

grezzo non ancora trattato, conseguente formazione di una pozza di spandimento e successivo 

incendio (pool-fire). 

 

TOP EVENT 2 - Rilascio di petrolio grezzo in area caricamento autobotte 

L’evento consiste nel rilascio di petrolio trattato in area pensiline di carico autobotte, a seguito 

di rottura del braccio di carico o sovrariempimento dell’autobotte con formazione di pozza di 

spandimento e conseguente incendio (pool-fire). 

 

TOP EVENT 3 - Incendio del serbatoio di stoccaggio del petrolio per fuori corsa tetto 

galleggiante 

L’evento consiste nel rilascio di petrolio a causa di fuoricorsa del tetto galleggiante del 

serbatoio di stoccaggio del petrolio greggio trattato da 7500 m3 denominato TS-2, con 

danneggiamento del tetto, conseguente allagamento della superficie esterna del serbatoio con 

petrolio e successivo incendio in caso di innesco (tankfire). 

 

Nella Scheda tecnica lo stabilimento ha valutato l’incendio di pozza all’interno dei bacini di 

contenimento dei serbatoi di petrolio conseguente al rilascio di petrolio per rottura delle pompe 

di caricamento e lo scenario di flash-fire conseguente al rilascio di gas naturale per perdita da 

manifold di raccolta pozzi. Questi ultimi due scenari individuano tuttavia aree di danno 

completamente ricomprese all’interno delle aree di danno relative agli scenari principali. 
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Effetti: 

Nella tabella seguente sono riportati gli eventi incidentali e i relativi scenari, con l’indicazione 

della sostanza coinvolta e dell’unità critica intesa come apparecchiatura o area dello 

stabilimento in cui ha origine l’evento incidentale. 

 

Gli effetti conseguenti agli scenari incidentali che possono ricadere al di fuori dello stabilimento 

sono: 

- calore dovuto all’irraggiamento termico conseguente all’incendio di idrocarburi 

(petrolio); 

- emissione di fumi di combustione generati dall’incendio visibili a distanza. Il fumo nero 

e intenso che si sviluppa dalla combustione del petrolio, spinto dal calore sviluppato 

dall’incendio, può innalzarsi sopra la zona dell’incendio per poi disperdersi in aria, con 

possibile ricaduta di fuliggine e di aerosol anche all’esterno dello stabilimento. I fumi in 

elevate concentrazioni possono avere effetti irritanti per gli occhi e le vie respiratorie. 

La frequenza di accadimento degli scenari incidentali (espressa come numero di 

occasioni/anno) e le aree di danno con relative distanze in metri determinate per i singoli 

scenari individuati sono riportate nella seguente tabella: 
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scala 1:3.000 
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Mezzi di segnalazioni di incidenti: 

La segnalazione di incidente all’interno dello stabilimento Centro Olio avviene secondo quanto 

stabilito dal Piano di Emergenza Interno. In particolare, i mezzi di segnalazione presenti sono i 

seguenti: 

- sistema di allertamento acustico udibile all’interno dello stabilimento Centro Olio e nelle 

aree esterne limitrofe; 

- sistema di allertamento luminoso visibile in Sala Controllo e nei locali rumorosi; 

- interfono; 

- sistema telefonico interno, includente anche i telefoni fissi antideflagranti; 

- radio palmari antideflagranti; 

- telefoni cellulari (da utilizzarsi solo previa uscita dall’area impianti). 

Inoltre, così come previsto dal Piano di Emergenza Interno, all’insorgere di situazioni di 

emergenza lo stabilimento Centro Olio Cavone comunica, alle Autorità Preposte, lo stato di 

emergenza per le azioni del caso. 

Mezzi di comunicazione previsti: 

I mezzi di comunicazione in situazioni di emergenza per il personale presente all’interno dello 

stabilimento Centro Olio Cavone sono quelli indicati nel Piano di Emergenza Interno ed elencati 

alla voce “Mezzi di segnalazione di incidenti”. 

Per quanto concerne gli eventuali mezzi di comunicazione all’esterno, si farà riferimento agli 

strumenti di comunicazione previsti dall’Autorità Preposta alla gestione dell’emergenza. 

Presidi di pronto soccorso: 

Nello stabilimento Centro Olio Cavone sono previste dotazioni di pronto soccorso che 

consentono il primo intervento in attesa che il Sistema di Emergenza del Servizio Sanitario 

Nazionale allertato intervenga. 

Comportamenti da seguire: 

In caso di segnalazione di emergenza tutte le persone presenti all’interno dello stabilimento 

Centro Olio Cavone devono attenersi a quanto previsto dal Piano di Emergenza Interno. 

Premesso che, nell’area circostante lo Stabilimento Centro Olio non esistono attività produttive, 

la società, per quanto attiene i comportamenti da seguire in caso di emergenza all’esterno 

dello stabilimento Centro Olio, ritiene opportuno suggerire norme generali di comportamento: 

non portarsi a ridosso dello stabilimento Centro Olio; 

evitare di creare ingorghi per facilitare l’accesso allo stabilimento Cetro Olio  da parte dei mezzi 

di soccorso; 

allontanarsi precauzionalmente dallo stabilimento Centro Olio; 

attenersi alle eventuali disposizioni che verranno emanate dalle Autorità Preposte. 

Tali norme sono desunte dal documento “l’informazione preventiva alla popolazione su rischio 

industriale, Linee guida” predisposte dal Ministero dell’Interno, Dipartimento di Protezione 

Civile. 
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AMBIENTE CIRCOSTANTE LO STABILIMENTO 

Elaborato tecnico “Rischi di Incidenti Rilevanti” 

L’elaborato è stato redatto dall’autorità competente? 

� SI 

� NO 

L’elaborato è allegato? 

� SI 

� NO 

Identificazione degli elementi vulnerabili 

Lo stabilimento Centro Olio Cavone ricade a ridosso del confine comunale tra Novi di Modena 

e Carpi, in area pianeggiante a prevalente destinazione agricola. 

L’area dello stabilimento è compresa all’interno del perimetro dell’ “Ambito delle valli di Bassa 

Pianura” (art. 34 comma 4d del PTCP). Tale ambito si sviluppa nella parte settentrionale della 

pianura e raccoglie le zone più depresse della Provincia di Modena, caratterizzate da ambienti 

vallivi; in quest’area si concentrano le principali zone umide della Rete Natura 2000. 

All’interno delle aree di danno non sono presenti particolari elementi territoriali ed ambientali 

vulnerabili, ad eccezione del Cavo Lama. 

Adiacente al confine est si trova il Cavo Lama ed a circa 250 m ad ovest il Canale di Gruppo, 

con le relative Zone di tutela dei caratteri ambientali (artt. 9-10 PTCP). 

Il Cavo Lama è individuato come Canale Storico (art. 44C PTCP) e tutelato ai sensi del Regio 

Decreto 11 luglio 1913; pertanto qualsiasi intervento effettuato entro 150 m dal piede 

dell’argine deve essere autorizzato ai sensi degli art. 146 e 159 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

Adiacente al confine ovest del perimetro dello stabilimento, e con sviluppo sia a nord che a 

sud, si trova una “Zona di particolare interesse paesaggistico ambientale” (art. 39 PTCP). 

Lo stabilimento ricade in una zona con basso grado di vulnerabilità all’inquinamento 

dell’acquifero principale 

Identificazione degli elementi critici 

Non esistono altri insediamenti o infrastrutture circostanti che possono comportare effetti sulla 

attività dello stabilimento. 
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INTERFERENZA STABILIMENTO – OPERA AUTOSTRADALE/CONNESSE 

Stralcio di dettaglio dell’interferenza (scala 1:30.000) 
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Stralcio di dettaglio delle aree di danno 
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Ricadute sul progetto stradale 

Lo stabilimento risulta distante circa 2 km da un’opera connessa. Dalla Scheda di informazione 

alla popolazione presentata dall’Azienda le aree di danno risultano estendersi fino ad un 

massimo di 105 m e, pertanto, non sussiste alcuna interferenza tra lo stabilimento e le opere 

in progetto. 

Scheda di Informazione alla Popolazione 
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